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Istituto Comprensivo De Amicis Giovanni XXIII	

Verbale del Consiglio d’Istituto n° 8 a.s. 2019/2020	
  

Riepilogo delle Delibere del CONSIGLIO DI ISTITUTO straordinario del 31 agosto 2020	

Aventi diritto n°18	

Presenti n° 16	

NUMERO DELIBERA	 DESCRIZIONE	 ESPRESSIONE  DI 
VOTO	

DELIBERA n° 43 
Modifiche al 
Programma annuale EF 
2020 di variazioni di 
entrate finalizzate, 
Decreto n. 10, n. 11 e 
n. 12 
 
	

Il Consiglio d’Istituto all’unanimità	
DELIBERA n° 43 
Le modifiche al Programma annuale 
EF 2020	 di variazioni di entrate 
finalizzate, Decreto n. 10, n. 11 e n. 
12: 
- il  Decreto di modifica del P.A. EF 
2020 su entrate finalizzate N.10 del 
08/07/2020 prot. 4398/U 
- il Decreto di modifica del P.A. EF 
2020 su entrate finalizzate N.11 del 
21/07/2020 prot. 4593/U  
- il Decreto di modifica del P.A. EF 
2020 su entrate finalizzate N.12 del 
21/07/2020 prot. 4594/U 

X  Unanimità	
 
· Maggioranza:	
votanti_	
astenuti___	
favorevoli  	
contrari__	
nulli	

DELIBERA n° 44 
Proposta di radiazione 
di residuo attivo prot. 
1296/U del 18/02/2020	

 
Il Consiglio d’Istituto all’unanimità	
DELIBERA n° 44 
La proposta di radiazione di residuo 
attivo prot. 1296/U del 18/02/2020 di 
euro 62.876. 
 
 

X  Unanimità	
 
· Maggioranza:	
votanti_	
astenuti___	
favorevoli  	
contrari__	
nulli	

DELIBERA n° 45 
Criteri di assegnazione 
dei docenti alle classi 

Il Consiglio d’Istituto all’unanimità	
DELIBERA n° 45 

I criteri di assegnazione dei docenti alle 
classi di seguito riportati: 
1)	 Assegnazione	 dei	 docenti	 alle	 sedi	
distaccate	 e	 ai	 plessi.	 Premesso	 che	 al	
dirigente	 scolastico	 spetta	 il	 compito	 di	
assegnazione	 del	 predetto	 personale	 ai	
plessi	 e	 alle	 sedi	 staccate	 (ex	 art.5	

X  Unanimità	
 
· Maggioranza:	
votanti_	
astenuti___	
favorevoli  	
contrari__	

nulli 
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D.Lgs.165/2001.art.	40	del	D.L.vo	165/01,	
come	 modificato	 dall’art.	 54	 del	 D.L.vo	
150/09,	 nota	 40466	 del	 15.7.2011	 della	
Funzione	Pubblica,	e	del	comma	79	art.	1	
della	 Legge	 13	 luglio	 2015,	 n.107),	 i	
docenti	 di	 Scuola	 Secondaria	 di	 primo	
grado,	 Scuola	 Primaria	 e	 Infanzia	 sono	
assegnati	 ai	 plessi	 secondo	 i	 seguenti	
criteri:	

a) docenti con competenze di didattica 
inclusiva e digitale certificate; 
b) docenti che permangono nello stesso 
plesso; 
c) Per le classi prime scuola primaria 
docenti che garantiscono l’insegnamento 
della lingua straniera; 
d)  docenti che hanno fatto domanda di    
essere assegnati ad un plesso scolastico; 
e)  docenti che entrano a far parte 
dell’organico dell’autonomia dell’istituto 
per la prima volta;  
Il punto d. viene così specificato: 
a) i docenti che intendono essere 
assegnati ad altro plesso presenteranno 
domanda in tempo utile al dirigente; 
b) questi valuterà le domande in base ai 
posti vacanti e disponibili; 
c) la continuità didattica, in particolare 
se non trattasi di docente prevalente 
(Scuola Primaria) su una classe, in 
presenza di posti disponibili, non sarà 
considerata motivo ostativo di 
trasferimento; 
d) in mancanza di domande, rimanendo 
posti o ore vacanti in un plesso e in 
esubero in un altro, dopo aver 
confermato i docenti prevalenti che 
permangono nel plesso, il dirigente 
procederà alle assegnazioni, totali o 
parziali, secondo le necessità di orario 
classi. 
2) Sostegno. I Docenti di sostegno non 

parteciperanno alla mobilità per 
Plessi, ma saranno assegnati dal 
Dirigente Scolastico sulla base delle 
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specifiche esigenze degli alunni 
portatori di handicap correlate alle 
specifiche competenze ed esperienze 
professionali. Nei casi di alunni art. 3 
comma 3 (L. 104/92) non è ammesso 
il frazionamento della cattedra salvo 
circostanze motivate e valutate dal 
GLI. E’ garantita la continuità 
didattica salvo casi debitamente 
motivati. 

3) Assegnazione dei docenti alle classi 
e alle sezioni. Il Dirigente Scolastico, 
sulla base dell’organizzazione 
Didattica stabilita nel P.T.O.F., 
assegnerà i Docenti alle classi avendo 
cura di garantire la migliore 
utilizzazione delle competenze e delle 
esperienze professionali rilevate dai 
fascicoli personali e valutate dal 
Dirigente stesso. Inoltre in 
particolare, in riferimento alla SSIG 
si contempla la possibilità di 
attribuire diversi docenti 
l’insegnamento delle materie 
scientifiche e letterarie. 

4) L’assegnazione dei docenti alle 
classi/sezioni avverrà secondo i 
criteri di seguito stabiliti e approvati 
dal Collegio dei Docenti e dal 
Consiglio di Istituto e dopo le 
operazioni di mobilità interna da un 
Plesso all’altro. 

5) Criteri per l’assegnazione dei  

docenti alle classi: 

a) Rispetto della continuità didattica 
almeno con il docente prevalente 
(Scuola Primaria), salvo motivi 
ostativi imprescindibili come 
trasferimenti, pensionamenti o vincoli 
organizzativi o incompatibilità gravi 
con la classe; 

b) Considerazione e valorizzazione di 
particolari competenze professionali 
(es. lingua inglese, religione, corsi 
specifici su alcune discipline o 
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problematiche come la Assegnazione 
dei docenti alle sedi distaccate e ai 
plessi. Premesso che al dirigente 
scolastico spetta il diversabilità o i 
DSA); 

c) Eventuali richieste scritte e motivate, 
anche per motivi riservati; 

d) Nel caso di richiesta di passaggio da 
un plesso all’altro la continuità non 
può essere considerata motivo 
ostativo, in particolare se trattasi di 
insegnante non prevalente di italiano 
e matematica. 

6) Criteri di assegnazione docenti alle 
sezioni scuola dell’Infanzia: 

a) Rispetto della continuità didattica con 
almeno un insegnante per sezione e 
con particolare riguardo al maggiore 
numero degli alunni presenti nella 
sezione per fascia di età, laddove è 
possibile; 

b) Distribuzione delle risorse per 
valorizzare le competenze 
professionali di ognuno fermo 
restando la discrezionalità del 
Dirigente nel valutare le singole 
situazioni e, se necessario, nel 
prevedere anche una rotazione dei 
docenti per garantire maggiore 
stabilità in alcune sezioni. 

7)  I docenti di religione (Infanzia e  
Primaria) saranno impegnati 
didatticamente per cicli e per continuità. 

 

     Il Segretario                                                        Il Presidente 	

     ins. Maria Filomena Navarra                             dott. R. Raffaele Petruzzellis        	

	


